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Chimica. — Sulla costituzione dei prodotti di reazione di talune 
zeoliti e piroclastiti, con soluzione satura di calce. -  Nota I. M icro­
scopia elettronica dei cristalli di habitus esagonale (*\ Nota di R i c ­

c a r d o  S e r s a l e ,  P a o l o  G i o r d a n o  O r s i n i  e R o s a r i o  A i e l l o ,  

presentata (**} dal Corrisp. G. M a l q u o r i .

In  una precedente ricerca (l) abbiam o rilevate le costanti reticolari dei 
cristalli di habitus esagonale di gehlenite id ra ta  e di allum inato tetracalcico 
idrato, ponendo in luce l’iden tità  delle distanze reticolari basali relative a 
a tali due composti. Indicam m o nel corso della N ota, che d e tta  ricerca aveva 
per scopo la possibile qualificazione dei Cristalli di habitus esagonale neo­
form ati per azione della soluzione sa tu ra  di calce su vari m ateria li n a tu ­
rali (2) od artificiali (s).

Con la presente N ota intendiam o dar conto dei risu lta ti conseguiti so tto ­
ponendo ad indagine, al microscopio elettronico, i cristalli di habitus esago­
nale che si originano per reazione con la soluzione sa tu ra  di calce, di alcuni 
m inerali zeolitici (2) e di taluni m ateriali ad a ttiv ità  «pozzolanica», la cui costi­
tuzione m ineralogica e chimica, e la cui re a ttiv ità  con soluzione sa tu ra  di calce, 
ha costituito  oggetto di precedenti ricerche. D etti m ateriali di partenza sono :

a) l’herschelite (2G
b) l’analcime (2) ;
c) la pozzolana del 2° periodo flegreo (4) ;
d) il tufo giallo napoletano (4) ;
e) il trass renano (5) ;

/ )  un  m ateriale litoide, di n a tu ra  zeolitica, proveniente dal te rr i­
torio di A lessàndria (« zeolitite » di Garbagna) (6).

(*) Istituto di Chimica Industriale dell’Università di Napoli, aprile 1963.
(**) Nella ^seduta dell’n  maggio 1963.
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I su ricordati p rodotti, previam ente polverizzati e passanti al setaccio 
da 10.000 m aglie/cm 2, sono stati, ciascuno separatam ente, m an tenu ti in 
con tatto  per agitazione con soluzione costantem ente sa tu ra  di idrossido di 
calcio, fino a quando l’osservazione elettronica denunziava la com parsa di 
cristalli di habitus esagonale.

I p repara ti per d e tta  osservazione sono sta ti allestiti con la m edesim a 
tecnica descritta  nella precedente N ota (l) e cioè trasferendo, al di fuori del 
con ta tto  dell’aria, una piccola aliquota della torbida di partenza su film di 

form var , facendovi in ultim o deporre uno stra to  sottile di cloruro di tallio m i­
crocristallino (standard interno) (7).

In Tavv. I e II riportiam o i risu ltati delle osservazioni da noi eseguite.
La m icrografia n. 1 in T av. I si riferisce ai cristalli di habitus esago­

nale o tten u ti per reazione dell’herschelite -  m inerale zeolitico ad alto conte­
nuto  di alcali della serie delle cabasiti (2), -  con la soluzione sa tu ra  di calce. 
L a m icrografia n. 2 ripo rta  il corrispondente diagram m a di diffrazione e le ttro ­
nica. A nalogam ente, la m icrografia n. 3 e quella n. 4 si riferiscono ai cristalli 
di habitus esagonale neoform ati per azione della soluzione sa tu ra  di calce su 
di un altro  m inerale zeolitico : l’analcime (2). La m icrografia n. 5 e quella
n. 6 si riferiscono ai cristalli che si originano per reazione della pozzolana 
del 2° periodo flegreo con soluzione sa tu ra  di calce.

L a m icrografia n. 7 e quella n. 8 della Tavv. II riguardano i cristalli 
esagonali di neoformazione per reazione con la calce, nelle stesse condizioni, 
del tufo giallo napoletano ; la n. 9 e la n. io, i cristalli neoform ati a partire  
dal trass renano, la n. n  e la n. 12, infine, si riferiscono agli stessi cristalli 
di habitus esagonale, o tten u ti per reazione della « zeolitite » di G arbagna (ó) 
con la soluzione sa tu ra  di calce.

D all’esame delle due p redette  tavole e dai dati rip o rta ti su ciascun d ia ­
gram m a di diffrazione elettronica, appare evidente che tu tti  i cristalli di 
habitus esagonale, o rig inati per reazione con soluzione costantem ente sa tu ra  
di calce a partire  da ognuno dei differenti prodotti di volta in volta im piegati, 
accusano identico valore del lato  di base (aQ) della cella elem entare esagonale. 
D etto  valore in fa tti risu lta sempre di 5,73 À.

Identico valore, come si ricorderà (l), fu da noi rilevato  per il lato  di 
base della cella elem entare esagonale della gehlenite id ra ta  e dell’allum inato 
tetracalcico idrato .

L ’iden tità  del valore di (a0) per i cristalli esagonali o tten u ti dai dif­
ferenti p rodo tti di cui sopra e la sua coincidenza con quello relativo alla 
gehlenite ed all’allum inato tetracalcico idrato , rendono p ertan to  im pos­
sibile T a tto  buzione, per mezzo della diffrazione elettronica, dei su ricor­
dati cristalli di habitus esagonale all’uno o all’altro  dei due composti ora 
nom inati.

(7) Gli anelli di diffrazione visibili in Tavv. I e II, appartengono pertanto al cloruro di 
tallio. La loro presenza facilita il computo delle distanze reticolari relative ai cristalli di 
habitus esagonale in esame.






